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Marcinkus è stato sempre riconfermato, De Strobel e Mennini sono «rifugiati» 

Esplode anche in Vaticano 
una «questione morale» 

CITTÀ DEL VATICANO -
Tacerò od uspetlare, questa 
In lattica scolta dal vertici 
vaticani di fronte al clamore 
suscitato dalla notata, ne 
smentita nt ronfi rmata, cir­
ca t mandati di cattura che 
sarebbero stati emessi nel 
confronti di monsignor Paul 
Marcinkus, Luigi Mcnnlnl e 
Pellegrino De strobel CI si 
trincera dietro II fatto che I 
provvedimenti non sono an­
cora porvonutl agli Interes­
sati proprio perché, come ab­
biamo chiarito Ieri, la notifi­
ca richiedo che sia Imbocca. 
ta la via diplomatico, salvo, 
poi, a vedere se la Santa sede 
riterrà opportuno «conse­
gnare*, come vuole l'articolo 

22 del trattato, RII Imputati 
alle autorità Italiano Su 
questi due punti, anzi, sono 
già cominciate le consulta-
pioni, l sondaggi, da parte 
vaticana, a livello diplomati­
co 

Il fatto, però, che la Santa 
sode abbia fatto rimanere, 
ormai da più di quattro anni, 
Luigi Mcnnlnl e Pellegrino 
Do Strobel in due apparta­
menti nel palazzo di Santa 
Marta, è già una ammissione 
della loro responsabilità tan­
to da temere che possano es­
sere arrestati se faranno ri­
torno al loro domicili in Ita­
lia Mcnnlnl e De Strobel so­
no, Infatti, cittadini Italiani 
ed allo stato dolio cose sono 

del rifugiali In uno Slato 
estero con II quale l'Italia 
non ha un trattato di estra­
dizione, anche he non man­
cano gli strumenti giuridici 
per obbligare 1 due a tornare 
nel loro paese Basti dire che, 
In occasione del Natale e del­
le feste di fine d anno, Mcn­
nlnl e De Strobel sono stati 
raggiunti dentro le mura 
leonine dai rispettivi fami 
Ilari per trascorrere Insieme 
quelle ricorrenze 

Quanto all'arcivescovo 
Marcinkus, cittadino vatica­
no nonchéprelato con lm arl-
chl di governo e con passa­
porto diplomatico tanto che 
in dicembre è stato per venti 
giorni negli Stati Uniti, il ca­

so e più complesso sotto 11 
profilo giuridico, anche se è 
moltochlarosul planomora-
lc 

Il disagio ed 11 malessere 
che abbiamo riscontrato ieri 
parlando con prelati di curia 
come .'on semplici funziona­
ri degli uffici vaticani sono, 
Infatti, grandi SI teme per 
l'Immagine della Santa sede 
a livello mondiale e molti os­
servano che se nel 1982, 
quando altri avvisi di reato 
furono emessi dalla stessa 
magistratura milanese sen­
za che avessero seguito, ci si 
fosse sbarazzati di monsi­
gnor Marcinkus destinando­
lo ad altro Incarico, si po­
trebbe oggi reagire con un 

Malgrado 
l'inchiesta 

la Santa sede 
non ha rimosso 

i responsabili 
Casaroli 

aveva detto 
che la banca 

era servita 
per un progetto 

oscuro CITTA DEL VATICANO — L'arcivescovo Paul Marclnkui colpi­
to da mandato di cattura 

attegg'amento diverso 
Sono In molti ad ammet­

tere, con molto imbarazzo, 
che da quando 11 segretario 
di Stato cardinale Casaroli, 
con 11 discorso al Collegio 
cardinalizio del 26 novembre 
19B2 disse che «lo Ior era sta­
to utilizzato per la realizza­
zione di un progetto oscuro», 
anche per il Vaticano si pose 
una -questione morale» per 
quanto riguarda l'ammlni-
strarlono del denaro offerto 
dal fedeli E a tale proposito, 
Giovanni Paolo II, nella 
•stessa occasione, disse che 
l'amministrazione del con­
tributi dei fedeli «esige meti­
colosa responsabilità e spiri­
to di parsimonia» Promise 
che si sarebbe fatto «ordine* 
all'Interno perché ivcnlsse 
posta in luce l'intera verità» 

Cinque anni dopo, Mar­
cinkus è ancora al suo posto, 
non e bastato neppure che t 
vescovi spagnoli, proprio per 
lo scandalo lor, avessero 
chiesto od ottenuto dal Papa, 
come condizione per 11 suo 
viaggio In Spagna, l'esclu­
sione del prelato tanto chiac­
chierato dall'organizzazione 
Fu Infatti sostituito da padre 
Tuccl II cardinale Baggio, è 

passato dalla congregazione 
del vescovi alia pres iderà 
dell'amministrazione delio 
Stato Città del Vaticano II 
cardinale Plronio ha lasciato 
la congregazione del religio­
si por dirigere quella per I 
laici, li cardinale Gantin ha 
lasciato la commissione Ju-
stltla et pax per dirigere la 
congregazione del vescovi e 
potremmo continuare con 
gli esempi Marcinkus, Inve­
ce, continua a detenere da 19 
anni la presidenza dello lor e 
dal 1981 è anche pro-presi-
dente dello Stato Città del 
Vaticano 

Perché viene accordalo a 
Marcinkus un trattamento 
cosi privilegiato se la costi­
tuzione «Regimine ccclesiae» 
stabilisce l'avvicendamento 
dogli Incarichi ogni cinque 
anni salvo riconferma por al* 
tri cinque? La spiegazione 
può essere trovata solo nelle 
compromissioni delicate e 
per alcuni anche pericolose 
che questo prelato banchiere 
ha saputo realizzare a vari li­
velli per restare sempre po­
tente Ma la questione mora­
le resta 

Alceste Santini 

OINOVA — H corno dal camionisti attravaraa la olili. Noi tondo automoblliitl In Illa In una della pooha pompa di banilna rimana aparta a Roma 

La trattativa prosegue mentre le scorte del paese si esauriscono 

Braccio di ferro sui Tir 
I camionisti non mollano e i ministri litigano 
Sui limiti di velocità contrasto tra Signorile e Nicolazzi - Il sottosegretario Amato annuncia una commissio­
ne mista per dichiarare lo stato di crisi del settore - Libertini (Pei): «Un'intesa è più che mai necessaria» 
ROMA ~ Continua II blocco 
del Tir? La trattativa con 11 

?;overno prosegue Una trat­
t ava estenuante con ripe­

tuti annunci di contese e poi 
di smentite Se un accordo 
non sarà trovato non saran­
no rimossi l blocchi stradali 
e continueranno t picchetti 
degli scioperanti, mentre gli 
autotrasporta tori di oltre 
duecentomila aziende ri­
morranno fermi fino alla 
mezzanotte di domenica, 
continuando a far mancare l 
rifornimenti al paese, già 
prostrato per l'esaurirsi di 
scorte di generi alimentari e 
di prodotti di prima necessi­
tà Il paese, dunque conti­
nuerà a sopportare l disagi e 
a subire 1 danni di questa si­
tuazione Nel pomeriggio di 
Ieri, dopo un lungo «braccio 
di ferro* tra 11 governo da 
Una parte e l rappresentanti 
delle categorie in lotta, dura­
to ininterrottamente por due 
giornate al ministero dei 
Trasporti, tra una serie di 
proposte del ministro Signo­
rile o di controproposte, sem­
brava che la vertenaa si av­
viasse a una conclusione 

Èra stato annunciato dal 
ministro del Trasporti Clau­
dio Signorile che il governo 
Avrebbe varato alcuni decre­
ti che avrebbero consentito 

t f ) L'annullamento delle 
^ * tariffe per 11 trasporto 
merci del dieci per cento 

A L'aumento delle tariffe 
w esteso agli accordi col­
lettivi stipulati con lo parti 
economiche 

4 ) La nomina di ispettori 
w della motorizzazione 
per II controllo del rispetto 
Selle tariffe 

4 } Modifica del limiti di vc-
w loeltà sulle autostrade e 
sulle superstrade da ottanta 
a novanta chilometri orari 

Inoltre, ci sarebbe stato un 
Impegno del governo per un 
provvedimento che stabili­
sce lo stato di crisi del settore 
degli autotrasporti. Fra sta­
to detto anche che 11 sottose­
gretario alla presidenza del 
Consiglio del ministri Giu­
liano Amato aveva provve­
duto alla composizione di 
una commissione mista fra 
asaocia?lonl di categoria e 
mi ti litri del Tesoro, delle Fi­
nanze, del Lavoro, del Lavori 
pubblici e del Trasporti per 
avviare le procedure per la 
dichiarazione dello stato di 
crisi del settore 

Brano corse voci di un Im­

pegno del governo (attraver­
so Il ministro del Rapporti 
con II Parlamento Mamm\> 
per accelerare l lavori parla­
mentari e rendere possibile 
la conversione In legge del 
decreto sulle sanzioni per la 
sicurezza stradale, come ri­
scritto dalle commissioni 
Lavori pubblici e Trasporti 
della Camera 

Le modifiche già apporta­
te da Montecitorio al provve­
dimento governativo sono 
tante e importanti Faccia­
mo qualche esemplo le mul­
te per gli autotrasportatorl 
recidivi In caso di manomis­
sione degli cronotachlgrafl 
(gli strumenti che misurano 
la velocità) che erano da tre a 
cinque milioni di lire, sono 
scese ad un minimo di un 
milione ed un massimo di tre 
milioni Per alcune infrazio­
ni gravi, alla revoca della pa-

Auto ferme, case al freddo 
e piccole aziende nei guai 

ROMA — Al quinto giorno di blocco totale 
del trasporto-merci, in alcuni settori vitali 
del paese si è al collasso Per la mancanza del 
prodotti petroliferi. Intere città sono quasi 
paralizzate, le case sono senza riscaldamen­
to, le prefetture sono dovute intervenire per 
assicurare II regolare funzionamento degli 
ospedali e delle scuole, I prodotti agricoli so­
no fermi nei depositi o lasciati marcire nel 
campi, mentie gli Insufficienti approvvigio­
namenti del mercati generali avvengono solo 
per ferrovia, con conseguente forte rincaro di 
frutta, verdura 

In ginocchio la stragrande maggioranza 
delle piccole e medie aziende industriali e ar­
tigiane con l'esaurirsi delle materie prime e 
l'accumularsi del prodotti finiti Invenduti 
Basta un esemplo In seguito all'impossibili-
tà di effettuare spedizioni la «Nuova Italsl-
der» a Genova ha chiesto Ieri la cassa inte­
gratone per 310 persone addetto alle lineo di 
zincatura e stagnatura In questi giorni 1 a-
zlenda aveva effettuato spedizioni di latta e 
zincato con le ferrovie, ma II protrarsi dell a-
gila/lone degli autotrasportatorl non ha 
consentito di proseguire nella produzione 
Cosi alle 15 di ieri sono stati fermati gli Im­
pianti con la richiesta della cassa integrazio­
ne 

La sltua7lone si e fatta tanto difficile che, 
anche a vertenza risolta, ci vorranno alcuni 
giorni per ritornare alla normalità 

Mentre si cominciano a fare l primi conti 
del danni e dot disagi, ecco come si è presen­
tata la situazione Ieri In alcune città e regioni 
del paese 

A Milano e In Lombardia, dove stanno fi­
nendo 1 carburanti, ne1 mercati ortofrutticoli 
si sono avuti aumenti del 30% Forti rincari 
anche In Piemonte, soprattutto a Torino con 
le pompe di carburale aperte al 15% 

Al mercato ortofrutticolo di Bologna, In­
vece del 13 000 quintali di frutta e verdura 
dell'altro giovedì, ne sono arrivati 4 500, in 
gran parte con treni speciali da) Sud Ma 
molti dettaglianti hanno rinunciato a com­
prare I prodotti che hanno avuto forti rinca­
ri Ali Ingrosso ieri gli aumenti sono stati del 
CO ed anche del 100% In tutta 1 Emilia è sta­
ta bloccala la lavorazione nel mercati di be­
stiame Quindi, niente carne 

A Firenze I distributori ancora aperti ieri 
sera erano meno di dicci, una crisi senza pre­
cedenti avverte la Federazione dei benzinai 
Al mercato ortofrutt'colo di Novoll, Il più 
grosso della Toscana, sono arrivati solo tre 
camion, e tutti locali, contro 1 cento abituali 
Figuriamoci la situazione di arrembaggio 
La mancanza di rifornimenti ha fatto enor­
memente lievitare I prezzi delle verdure 
(+60-65% e por alcuni tipi anche l'60%) ri­
spetto alla scorsa settimana 

A Roma II 05% dei benzinai sono chiusi 
Numerosi rdlfkl al freddo per mancane» di 
gasolio Ospedali, ministeri ambulanze e au­
to della polirla e del carabinieri sono stati 
riforniti da autobotti scortale dalla polirla 
Al mercati generali della capitale, prodotti 
dimezzati e aumenti del 20-30% Olà da oggi, 
secondo la Confescrrentl si avranno seri 
problemi per gli alimentari 

c. n. 

lente, è stato sostituito li se­
questro per un mese dell'au­
toveicolo Le sanzioni per il 
sovraccarico, che andavano 
da un minimo di duecento­
mila lire ad un massimo di 
sei milioni duecentomila, so­
no state dimezzate 

Ma tutte queste promesse 
pare siano andate in fumo 
Le previsioni di Signorile so­
no state troppo ottimistiche 
Evidentemente durante il 
Consiglio dei ministri si è ve­
rificato qualche intoppo Del 
resto, il ministro del Lavori 
pubblici, Franco Nicolazzi, 
aveva gettato acqua sull'ot­
timismo di Signorile Prima 
del Consiglio del ministri ci 
aveva detto -Il problema 
della velocità è l'ultimo pun­
to delta vertenza dell'auto-
traspoito Gli autotrasporta­
tori scioperano perché le ta­
riffe non sono adeguate, per­
che 11 settore e In crisi, per­
ché la concorrenza è selvag­
gia Per tutte queste ragioni 
dicono sarebbero costretti a 
violare I limiti di velocità 
Ma se 11 governo è disponibi­
le a riconoscere nelle misure 
dovute lo stato di crisi della 
categoria, a rivedere la nor­
mativa relativa alla profes­
sione e a ritoccare le tariffe, 
viene meno la necessità di 
elevare la velocità II proble­
ma della sicurezza interessa 
57 milioni di cittadini None 
con la corsa che gli autotra­
sportatorl possono pensare 
di risolvere 1 problemi della 
categoria- La polemica con 
Signorile, al di là delle buone 
Intenzioni, è dunque eviden­
te 

Sulla situazione difficile 
che si e venuta a creare, que­
sto Il parere del sen Lucio 
Libertini, responsabile della 
commissione Trasporti del 
Pel «La crisi che di nuovo è 
intervenuta nel negoziato 
tra autotrasportatorl e go­
verno e che addossa al paese 
enormi disagi, nasce dallo 
sfascio della maggioranza, 
dalle liti tra I ministri, dalla 
condizione di Impotenza nel­
la quale Signorile e stato 
messo dal veti incrociati del 
suol colleglli di gabinetto e 
dal pesante ricatto della 
Conflndustrla A questo 
punto occorre augurarsi che 
1 ministri tornino alla sag­
gezza che la Conflndustria 
receda dal suol propositi e 
che comunque, si ritrovi ra­
pidamente la strada di 
un'intesa più che mal neces­
saria nell interesse del pae­
se-

Claudio Notari 

Intervista con lo scienziato a Ginevra per preparare una conferenza 

«Batteremo 
il cancro, sono ottimista» 
La speranza viene dai nostri geni anti-tumore 
Il Nobel avverte: «L'Aids il male del secolo» 

Noitro servizio 
GENOVA — Renato Dulbecco, premio Nobel per |a medicina, trapiantato da 40 anni negli Stati Uniti come tanti altri cervelli 
costretti a lasciare l'Italia, è a Genova per preparare Insieme al prof Leonardo Santi, direttore dell'Istituto tumori, la tenta 
Conferenza Internazionale sul progressi della ricerca sul cancro (Sanremo, 4-5-6 maggio) Da tempo Dulbecco lavora al Saik 
Institute di La Jolla, un sobborgo di San Diego (California) Ieri, nonostante un viaggio faticoso (voli soppressi, linee aeree in 
ritardo), ha rinunciato al riposo per rispondere ad alcune nostre domande, con la disponibilità e la straordinaria umanità che 
caratterizzano questo eminente scien­
ziato C'è anzlttuto un Interrogativo 
quasi obbligato Sino a poco tempo fa i 
mass media definivano 11 cancro come 
«ti male del secolo» Oggi questa defini­
zione viene riservata all'Aids È Corret­
to farlo? «Chiamare 11 cancro "male del 
secolo" — risponde Dulbecco — non è 
mal stato molto appropriato, perchè II 
cancro esiste da sempre. Certo, oggi vi 
sono più ammalati di quanti ve ne fos­
sero cent'anni fa, ma questo dipende 
dal fatto che la gente vive più a lungo. 
L'Aids Invece non esisteva, o esisteva 
soltanto in remote parti del mondo. 
Credo proprio che sia l'Aids 11 male del 
secolo D'altro canto la sindrome da 
Immunodeficienza acquisita rappre­
senta un problema virologico e biologi­
co di grande interesse, la cui soluzione 
aluterebbe a capire molte altre cose» 

— Torniamo al cancro A Boston Ste­
phen li Friend e altri scienziati han­
no isolato un «gene anticancro» (o an-
tt-oncogene) che protegge contro due 
particolari neoplasie, un tumore della 
retina che colpisce i bambini, il retino-
blastoma, e l'osteocarcoma o tumore 
delle ossa Vi sono ulteriori sviluppi 
nelle ricerche"* 
«La scoperta di Boston è molto im­

portante Avevamo fatto la seguente 
osservazione se mettiamo In coltura 
una cellula cancerosa e una normale e 
le fondiamo Insieme, otteniamo una 
cellula ibrida non tumorale Ora accade 
che In queste cellule ibride alcuni cro­
mosomi scompaiano, e che la cellula 
Ibrida diventi cancerosa se perde 11 cro­
mosoma 11 Ne abbiamo dedotto che 11 
cromosoma doveva contenere dei geni 
anti-cancro Questo è 11 background, lo 
sfondo» 

«Nel retlnoblastema 11 processo è par­
ticolarmente significativo I bambini 
che nascono con questa mutazione non 
sviluppano 11 cancro Immediatamente, 
ma dopo un anno o due di vita Perché 
accade? Perché alla prima mutazione 
se ne aggiunge una seconda Lei sa che 
1 nostri geni sono tutti in coppia (ve ne 
sono da 30mlla a 200mi!a In ogni cellu­
la ancora non si sa con esattezza) e 
hanno probabilmente una propria spe­
cificità In questo caso proteggono con­
tro l'insorgenza del retlnoblastoma e 
dell'osteocarcoma Se uno solo del geni 
è alterato l'altro riesce a conservare le 
proprie difese antitumorali in misura 
sufficiente Ma se anche il secondo va 
Incontro ad una mutazione 11 cancro si 
sviluppa Ora sappiamo che il gene si 
trova sul cromosoma 11, è stato Isolato 
e clonato» 

— h ipotizzabile che esistano geni an­
ti-cancro anche per altre forme tumo­
rali'* 
«E molto probabile Abbiamo una si­

tuazione slmile per un tumore congeni­
to del rene Anche in questo caso pen­
siamo che sia presente una coppia, o un 
sistema di antl-oncongenl, ma sono ne­
cessarie circostanze molto fortunate 
por poterli scoprire» 

—• Ritiene, prof Dulbecco, che le ac­
quisizioni più recenti lascino intrav-
vedere, grazie all'ingegneria genetica, 
la possibilità di una diagnosi prenata­
le' 
•SI, questo sarà presto possibile Oggi 

disponiamo di sonde molecolari per ve­
rificare le condizioni del retlnoblasto­
ma nell'embrione Naturalmente In ca­
so di risposta positiva l'unica soluzione 
è l'abnrtt purché venga considerato 
acLCtt ì» li dal punto di vista etico» 

— I n a spenni za di successo nella lotta 
contro i tumori era stata suscitata dal­
le sperimenta?toni di Steven Rosen­
berg 1' Herald Tribune» aveva parla­
to di promettente strategia terapeuti­
ca che at tha Ir difese naturali dell'or­
ganismo» grazie all'impiego dell'in-
lerleiichina 2 una sostanza naturale 

f irescnlc nel nostro sistema Immuni* 
nrio Poi C 6 stata qualche disillusio­

ne Come stanno ora le cose" 

Il premio Nobel Renato Dulbecco 

«Non parlerei di disillusione VI sono 
state esagerazioni pessimistiche da 
parte di un commentatore che aveva 
scritto un articolo piuttosto negativo, 
ma credo che 11 pessimismo fosse Ingiu­
stificato Conosco tutti i dati più recen­
ti Rosenberg aveva ottenuto delle no­
tevoli regressioni Ora regressione non 
significa guarigione significa che la 
massa tumorale si riduce o spesso 
scompare Una recidiva del male è sem­
pre possibile Ma siamo di fronte a un 
passo Importante, soprattutto per alcu­
ne neoplasie intrattabili come 11 cancro 
renale I risultati ottenuti da Rosen­
berg sono stati ripetuti perché 11 Natio­
nal Cancer Institute ha Invitato dodici 
centri di ricerca ad adottare lo stesso 
protocollo terapeutico di Rosenberg 
Risultati favorevoli sono stati osservati 
anche nel confronti dei melanomi, in 
una particolare classe di tumori del co­
lon e nelle neoplasie del sistema linfati­
co, ma slamo solo all'inizio» 

— Uno del problemi più seri sembra 
rappresentato dalla tossicità del trat­
tamento 
«E vero, dall'I al 2% del pazienti 

muore, spesso per Infarto del miocar­
dio Ma se si pensa che questi malati 
erano tutti senza speranza I risultati re­
stano apprezzabili Sono ora in corso 
del tentativi per ridurre la tossicità, del­
le sperimentazioni di modalità diverse 
nella somministrazione del farmaco I 
primi risultati sembrerebbero Incorag­
gianti, ma è presto per affermarlo Que­
ste sostanze (ormoni dei sistema Immu­
nitario, fattori di crescita ecc ) hanno 
effetti molteplici, e ancora non li cono­
sciamo tutti-

— Dunque sembra che la strada del­
l'immunoterapia, cioè del potenzia­
mento delle difese naturali dell'orga­
nismo, sia quella più promettente 
•Non In generale, ma questo tipo spe­

cifico di Immunoterapia Lei sa che In 
passato abbiamo avuto delle delusioni 
l'impiego del cosiddetto Tnf (Tumor 
Necrosls Factor), ad esemplo, è stato un 
fallimento completo^ 

— SI può dire che esiste tuttora un 
gap, un divario fra I notevoli progressi 
della ricerca di base (la scoperta degli 
oncogeni o geni del cancro, e ora quel­
la degli antl-oncogcnl) e lo applicazio­
ni cliniche'' 
«È Inevitabile che sia così La ricerca 

di base prepara 11 terreno Certo, so sa­
pessimo tutto probabilmente avremmo 
già risolto li problema Ma molti aspetti 
restano Ignoti Quella degli oncogeni è 
stata una grande scoperta, tuttavia c'è 

ancora molta oscurità sul modo in cui 
progredisce il cancro Vede, all'Inizio il 
cancro è un'alterazione benigna) ma 
poi evolve verso la malignità attraverso 
una serie di meccanismi non tutti noti. 
È importante scoprire quali sono 1 geni 
che regolano la progressione, Oggi di 
questi geni sappiamo ben poco, ma con 
1) progresso della biologia gli enigmi 
verranno svelati.. 

— Dunque lei è ottimista sul futuro? 
•Senza dubbio Ci vorrà del tempo e 

non sappiamo quanto Anche se realiz­
zeremo il progetto per la definizione 
dell'intera sequenza del genoma uma­
no, altro tempo sarà poi necessario per 
sapere quali geni sono Importanti e in 
quali casi Ma alla fine riusciremo» 

—- Vogliamo parlare allora di questa 
sua idea'' 
•E un grosso progetto — Interviene ti 

prof Santi — lanciato dal prof Dulbec­
co, che richiede la mobilitazione degli 
istituti di ricerca di molti paesi Defini­
re l'intera seguenza del genoma uma­
no, cioè del patr'monio ereditarlo con­
tenuto In ogni cellula vivente, significa 
identificare tutti quel segmenti chia­
mati geni che sono presenti nel fila­
mento del Dna riconoscerli, classifi­
carli, catalogarli E improprio parlare 
di mappa è qualcosa di più complesso 
Si tratta veramente dì uno di quel pro­
getti scientifici c*iecaratterizzano un'e­
poca All'interno del genoma vi sono dei 
tratti che governano tutta l'essenza del­
la vita, e che possono essere compro­
messi nel corso degli anni Oggi rincor­
riamo scoperte casuali, ogni tanto vie­
ne isolato un gene o un oncogene, do­
mani scopriremo 1 geni modulatori che 
regolano la diffusione metastatica delle 
cellule Al Nazlonal Cancer Institute è 
stato scoperto il gene che provoca la re­
sistenza dei tumori al farmaci, riducen­
done l'efficacia II tentativo è di rimuo­
vere questo gene e sostituirlo ricorren­
do a del virus come vettori Conoscendo 
tutto II corredo genetico sarà possibile 
individuare anche le proteine alterate 
prodotte dal geni mutanti, e aprire delle 
prospettive nuove s' alla diagnosi che 
alla terapia» 

— Lei, prof Dulbecco, torna frequen­
temente in Italia ha un rapporto 
stretto con l'istituto direno da Santi 
•Si, una buona collaborazione, basa­

ta soprattutto sulla produzione e l'im­
piego di anticorpi nonoclonait già mol­
to utili nella diagnosi, e in fase speri­
mentale per quanto riguarda la tera­
pia* 

— Nel genoma di cui parlava Santi in 
questi giorni e stato identificato, nel 
cromosoma 21. un gene che sembra 
responsabile di una delle più gravi for­
me di demenzj senile la malattia di 
Alzheimer Rita Levi Montalclni ha 
detto proprio l'altro ieri che questa 
scoperta apre delle strade ma, putrop-
po, ne chiude altre 
«Sombra che fai tratti dello stesso ge­

ne che provoca il mongolismo, solo che 
in questo caso gli effetti si manifestano 
a lunga scadenza Io non sarei pessimi­
sta Ogni conoscenza apre possibilità 
nuove di Intervento Se c'è un gene alte­
rato significa che avremo anche una 
proteina alterata, dovremo quindi tro­
vare un farmaco che Interferisca con 
questa proteina e che agisca sul gene E 
questo richiedo una conoscenza com­
plessiva* 

— Torniamo cns. al suo progetto per la 
sequenza dell'intero genoma Sara 
realizzabile'* 
«Sì — rispondi Santi — a eondlalone 

che vi sia una Intensa collaborazione 
Internazionale e una scelta di priorità 
E un grande disegno che travalica la 
scienza stessa, Investe I rapporti fra i 
popoli Un progetto per l'uomo, quindi, 
e un progetto di pace» 

Flavio Mlchilinì 


